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GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI SIA COORDINATA DA
BRUXELLES: condivisione di responsabilità, solidarietà e
oneri

ACCORDI BILATERALI COI PAESI DI TRANSITO: rafforzare la
cooperazione coi Paesi MENA e il ruolo UE nel
Mediterraneo

PIANO “MARSHALL” PER L’AFRICA: ambizioso programma
di investimenti UE, in stretta sinergia con gli Stati
africani

IMMIGRAZIONE: SU
COSA SIAMO AL LAVORO 



POLITICA DI GESTIONE DEI
FLUSSI MIGRATORI 
DIFESA DELLE FRONTIERE E CONTRASTO DURO
ALL’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA E AI TRAFFICANTI DI MORTE

“Decreto Cutro” divenuto legge 20/2023
“Decreto Ong” convertito nella Legge 15/2023)

I numeri che emergono dal cruscotto statistico del Viminale sui
primi tre mesi del 2024 confermano la drastica contrazione del
numero degli sbarchi. 

I CONFINI VANNO DIFESI E CONTROLLATI



POLITICA DI GESTIONE DEI
FLUSSI MIGRATORI 
CONDIVISIONE DI RESPONSABILITÀ, SOLIDARIETÀ E ONERI A
LIVELLO EUROPEO

Per anni l’ ltalia ha preteso un sostegno da Bruxelles e per troppo tempo gli
Stati di confine sono stati lasciati soli: ora l’Europa sta cambiando passo,
come dimostrato dalla presenza della Presidente Ursula von der Leyen a
Lampedusa nei mesi scorsi, al fianco di Giorgia Meloni e quindi del Governo
italiano. 

Sblocco del negoziato sul Nuovo Patto Europeo per la Migrazione e l’Asilo con i
5 regolamenti relativi: nuove risorse, aggiornamento dei meccanismi,
programmi ulteriori per un nuovo approccio verso l’Africa.

L’EUROPA COORDINI LE POLITICHE
DI GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI



ACCORDI BILATERALI CON I
PAESI DI TRANSITO

Memorandum di intesa con il presidente della Tunisia Kais
Saied (16 luglio 2023). 
Partenariato globale con il presidente dell’Egitto,Abdel Fattah
al-Sisi (17 marzo 2024). 

Proseguiamo spediti su questa strada per un nuovo protagonismo
nel Mediterraneo.

GLI ACCORDI CON I PAESI DI TRANSITO SONO UN TASSELLO NODALE
NELLA POLITICA DI CONTRASTO ALL’IMMIGRAZIONE IRREGOLARE



L’IMMIGRAZIONE LEGALE
Un sistema efficiente, con regole  e percorsi definiti di migrazione legale
rappresenta una modalità di contrasto efficace ai trafficanti e in
generale al sistema criminale che specula su immigrazione
clandestina e illegale.

Con i decreti flussi 2023 e 2024 sono state definite modalità  per le
migrazioni legali, aggiornati e semplificati alcuni aspetti procedurali,
promosse attività formative propedeutiche in Paesi terzi sulla base
delle esigenze del mercato del lavoro interno.

SISTEMI EFFICACI E CHIARI DI MIGRAZIONE LEGALE SONO UN
VALIDO STRUMENTO CONTRO SCAFISTI E TRAFFICANTI DI UOMINI



POTENZIAMENTO DELLE
AGENZIE UE

Rafforzare di tutte le Agenzie e gli Uffici europei (come Frontex ed
EASO) che si occupano di migrazioni, troppo spesso sotto organico.

Potenziare le funzioni di EUROPOL in tema di contrasto
all’immigrazione clandestina.

Aumentare l’impegno delle  specifiche missioni militari europee,
che ben hanno operato in questi anni.

SERVE UNO SFORZO EUROPEO MAGGIORE , CON UNA REALE
SINERGIA TRA LE VARIE ARTICOLAZIONI COMUNITARIE CHE SI

OCCUPANO DI IMMIGRAZIONE



RIMPATRI E
RICOLLOCAMENTI

Forza Italia continua a spingere per un miglioramento del sistema dei rimpatri per i
migranti  che non hanno diritto. 

Nel Nuovo Patto europeo su Migrazione e Asilo è stato inserito un meccanismo per
condividere lo sforzo dell’accoglienza durante le crisi e la possibilità di espellere più
facilmente coloro che non hanno diritto di stare in Europa.

Al lavoro per impostare un sistema efficace ed efficiente relativo ai ricollocamenti
che rappresenta la reale condivisione di responsabilità tra gli Stati membri.

URGE UN QUADRO EUROPEO EFFICACE E OBBLIGATORIO PER GLI
STATI MEMBRI IN TEMA DI RIMPATRI E RICOLLOCAMENTI



COLLABORAZIONE CON
PAESI TERZI
Il progetto bilaterale con l’Albania rappresenta una modalità di
collaborazione con Paesi terzi che va sostenuta, soprattutto per
effettuare le procedure di frontiera o di rimpatrio dei migranti non
aventi diritto all’ingresso e alla permanenza nel territorio italiano.

Il protocollo, firmato a Roma il 6 Novembre 2023 è stato ratificato dal
Parlamento con l’approvazione della legge 14 del 21 febbraio 2024.

PASSO POSITIVO NELLA GIUSTA DIREZIONE



PIANO MARSHALL PER
L’AFRICA 
Da tempo Forza Italia chiede che l’Europa lanci un Piano Marshall per l’Africa: un
progetto di lunga durata, sotto l’egida della Commissione Ue, che accompagni,
promuova e sostenga iniziative nei Paesi di origine, attraverso il coinvolgimento di 
imprese europee pronte a sinergie.

Un Piano che consenta anche all’Europa di non perdere, da un punto di vista
geostrategico, posizioni in un’Africa nella quale si affacciano altri player
internazionali.

L’Italia è già protagonista con l’impostazione e la partenza del “Piano Mattei”
concepito nell’ottica di una nuova politica di attenzione e partnership strategica verso
gli stati africani, lontana dalle vecchie logiche della cooperazione e
dell’assistenzialismo, dimostratesi troppo spesso inefficaci.

NUOVO APPROCCIO VERSO L’AFRICA, RISORSE,
PROGETTUALITÀ DI QUALITÀ, CRONOPROGRAMMA DEFINITO




